
veduto ; i  S a v j , g ià  posti  al fatto di  quanto accadeva a Verona  con 

le precedenti  Comunicate del  Tr ibunale  , non bi lanciarono punto nella: 

De l ib er a z io ne  da prendersi ;  tanto più che i l  M in i s t r o  L a l l em en t  ur­

geva per una, decisiva r isposta. Si  concretò dunque nella Consul ta a 

norma del sistema di N eu tr a l i tà  disarmata . L a  volontà del D i r e t t o ­

r io  fu una legge , da cui  non si  s t i m ò  di  d ivergeré : in modo alcuno _ 

Portato, da’ Sa vy l ’ affare al  Senato in un aspetto i m p o n e n t e ,  fu san­

zionato l ’ allontanamento da’ Pubbl ic i  Siat i  del C o nt e  di L i l l a .  L ’a f ­

fare era della m a g g io r  gelosia ;  e- perciò l ’ esecuzione fu delegata agl5' 

Aprile Inquis i tori  d i  Stato .. Scielsero questi  i l  circospetto Segretario G i u s e p *  

l 79Ó' pe  G r a d e n i g o ,  che per  più anni aveva con sommo suo m e r i t o ,  e no» 

ta abi li tà  se rv i to  il  Tr i b u n a le  medes imo.  Giunse sol lecito i l  Gradeni»- 

go a Verona  nel giorno 13.  A p r i l e  , preceduto da un Espresso-spedito-, 

al  C o n t e  di  L i l l a  dal C o n t e  d’ Entragties ,  che penetrata aveva l a  

D e l i b e r a z i o n e  del Senato , non ostante la segretezza e la re l ig ione  

del  G iu ram en to  . N o i  daremo qui un trassunto de’ Dispaccj  del V e n e ­

to Rappresentante a Verona i l  N .  H .  A n t o n io  M a r i n .  Pr iu l i  I L 0 , e 

da questi  si r i le v er à  in qual  forma seguisse, i l  d iv isato al lontanamen­

to  ( I ) Scr ive  il  Pr i u l i  al T r ib u na le  nel suo Dis pacc io  1,7. A p r i *  

le 1 79 6.  l ’ arr ivo  del Grade ni go  ; che era stato scielto i i  Marchese;  

Ca r lo t to  , cui  si era reso noto sul momento  l ’ affare, e date 1’ i s t r u ­

z ioni  . C h e  portatosi  il Ca r l o t t o  dal C o n t e  di  L i l l a ,  e fatto 1’ uffi­

z i o ,  fu- sulla scala det tog l i  dal F l e u r y ,  zi? era apportatore d ì c a tti­

v e  m o v e . Introdotto quindi  dal C o n t e , ed esposta la Sovrana risoluzione,  

eg l i  rispose: che p a rtirà  per la  for^ a, che voleva cancellare, colle sue. proprie: 

mani la  sua F a m ig lia  dal. L ib ro  d'oro e che g l i  s i  restitu isse l 1¡Armatura, 

d i Enrico IV. che non riuscirono nuove al C o nt e  di L i l l a  le Pubbl iche .  

Del iberazioni  : che erano stati  r ilasciati  gl i  ordini  o pp o rt u n i ,. perchè non»

si.
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C1 ) Abbiamo per le mani la relazione dettagliatissima di' quest’ affare presenta­
ta cal Gradenigo al Tribunale Supremo al suo ritorno ; ma non* la trascriviamo per 
amore di brevità'.


